
so di pace».
Apropositodel Brasile di Lula. Israele

hareagitoal riconoscimentodefinen-

dolo una “palese violazione degli ac-

cordi tra Israele e i palestinesi”.

«La nostra valutazione è opposta. In
questo modo si contribuisce ad edifi-
care un percorso di giustizia, libertà
e pace in Medio Oriente. Un percor-
so fondato sulla non violenza. Mi la-
sci aggiungere che il vero illuso è chi
pensa di poter procrastinare l'attua-
le status quo. Il 2011 sarà comun-
que un anno di svolta. I palestinesi
avranno riconosciuto il proprio Sta-
to. Il tempo dei rinvii è scaduto».
Tra le richieste avanzate dall'Anp c'è

anche lo stop alla realizzazione del

“Muro” inCisgiordania.Maper Israele

quelmuro era e resta una barriera di

sicurezza contro il terrorismo.

«Definire difensivo un Muro costrui-
to da Israele all’interno del territo-
rio palestinese occupato è un’offesa,
una provocazione, perché se si co-
struiscono recinzioni nel giardino
del vicino, non è difesa, è un’annes-
sione, e come tale va denunciata e
combattuta». ❖

Foto Ansa
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Per il governo degli Stati Uniti Ju-
lian Assange è un nemico pericolo-
so. Tanto pericoloso, che il vicepresi-
dente Joe Biden non esita a incasel-
lare la minaccia da lui rappresenta-
ta nella categoria del terrorismo.

Un’accusa forte, probabilmente
esagerata, sebbene temperata dalla
connotazione «high-tech» del parti-
colare tipo di terrorismo che il fon-
datore di Wikileaks produrrebbe
con le sue incursioni online negli ar-
chivi segreti dello Stato americano.

Parlando alla rete televisiva Nbc,
il vice di Obama conferma che il go-
verno sta facendo di tutto per incri-
minare Assange e ottenerne l’estra-
dizione dall’Inghilterra.

IL SOLDATOMANNING

«Il ministero della Giustizia sta lavo-
rando al suo caso -dichiara Biden-.
Se ha cospirato con un militare ame-
ricano per mettere le mani su docu-
menti segreti, la sua posizione è fon-
damentalmente diversa da quella di
un giornalista che si sia limitato a
trasmettere quelle carte».

Biden si riferisce ai video su episo-
di della guerra in Iraq, che il soldato
Bradley Manning ha messo a dispo-
sizione di Wikileaks. Manning, che
ora è agli arresti negli Usa, avrebbe
affermato di non essersi limitato a
fornire il materiale, ma di avere pre-
so accordi preventivi con Assange.
Cosa che quest’ultimo nega recisa-
mente.

Secondo Biden «per colpa di As-
sange, molte persone in giro nel
mondo sono in pericolo ed anche la
conduzione dei nostri rapporti con
molti alleati degli Usa è diventata
più complicata».

Il fondatore di Wikileaks, arresta-
to in Inghilterra su mandato di cattu-
ra internazionale per una presunta

violenza sessuale commessa in Sve-
zia ai danni di due donne, è stato
rilasciato dietro pagamento di cau-
zione. Vive ospite di un amico in con-
dizioni di libertà vigilata, dovendo
ogni giorno recarsi in commissaria-
to a firmare un registro. Sa che il ri-
schio di essere consegnato alla magi-
stratura americana sta diventando
altissimo.

SEGNI DI NERVOSISMO

Intanto è scontro con alcune perso-
ne che sino ad epoca recente erano
in ottimi rapporti con lui. Nick Da-
vies, il giornalista del quotidiano
Guardian che a suo tempo convinse
Assange a stabilire un’alleanza fra
Wikileaks ed il quotidiano britanni-
co, ha pubblicato i verbali dell’in-
chiesta di Stoccolma. L’articolo
comprende la deposizione di una

delle donne, con i particolari della
violenza che sostiene di avere subi-
to. Anche il New York Times, che
assieme al Guardian, al Pais, allo
Spiegel, e a Le Monde, sta divul-
gando i documenti di Wikileaks,
prende in parte le distanze ora da
Assange. Il direttore del quotidia-
no sottolinea che il fondatore del
sito specializzato in intelligence
non è un giornalista. Semmai una
fonte dei media.

Lui, Assange, ogni tanto dà se-
gni di nervosismo. Quando un in-
tervistatore dell’Abc gli pone una
domanda sgradita, si alza e se ne-
va, non senza insultarlo pesante-
mente: «Sei un pettegolo». Non
gli era piaciuto che gli fosse chie-
sto di chiarire la sua posizione
nell’inchiesta della procura svede-
se. ❖

Il sì al nuovo Stato

Protagonista di quella «diplo-

maziasotterranea»cheportòallosto-

rico riconoscimento reciproco fra

l'OlpdiYasserArafate Israeleguidato

da Yitzhak Rabin, Shaat ha ricoperto

incarichidiprimissimo,fraiqualimini-

strodegliEsterieviceprimoministro.

Nel 1974 guidò la prima delegazione

dell'Olp all'Onu.

NEGOZIATOREPALESTINESE

L’artefice dello storico
accordo tra Arafat e Rabin

GABRIEL BERTINETTO

PARLANDO

DI...

Manuchehr
Mottaki

NABIL SHAAT

Chi è

Il vice diObama adAssange
«Sei un terrorista high tech»

Julian Assange è un «terrorista
high-tech». Lo dice il vicepresi-
dente degli Stati Uniti, Joe Bi-
den. Con la diffusione di carte se-
grete, il fondatore di Wikileaks
«ha messo in pericolo molte per-
sone».

Assange fuori del commissariato dove ogni giorno va a firmare il registro di presenza

gbertinetto@unita.it

«I singoli Paesi della Ue
si pronuncino
unilateralmente come
ha fatto già il Brasile
Simuova anche l’Italia»

p Joe Biden lancia pesanti accuse al fondatore diWikileaks

p «Per colpa sua si complicano i nostri rapporti conmolti alleati»

P
L'exministro degli Esteri iraniano, ManuchehrMottaki, ha affermato ieri che la sua

rimozione decisa dal presidente Mahmud Ahmadinejad il 13 dicembre, mentre lo stesso
Mottaki era in visita all'estero, è stata unatto «offensivo e contrario alle normedell'Islam».
Mottaki è stato sostituito dal capo del programmanucleare iraniano, Ali Akbar Salehi.
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